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PROTOCOLLO D’INTESA CON 

POSTE ITALIANE 



Il 18 aprile 2003 abbiamo sottoscritto con Poste Italiane il Protocollo d’intesa con il quale le Aziende iscritte all’ANEILVE possono godere di un trattamento privilegiato per:

· stampa e invio di bollettini di versamento;

· incasso, rendicontazione dei versamenti e certificazioni elettronici;

· triturazione dei versamenti rendicontati e certificati;

· bonifici;

· conto bancopostaImpresa On Line.

· Il protocollo aveva la durata di un anno ed alla scadenza ci siamo premurati di richiedere il rinnovo.

· Nessuna risposta è pervenuta e, di fatto, l’accordo è stato tacitamente rinnovato alle stesse condizioni.

All’avvicinarsi della seconda scadenza ( prossimo 18 aprile) ci siamo, ancora una volta, premurati di metterci in contatto con gli uffici competenti ed ancora una volta è buio assoluto.

Abbiamo, quindi, ritenuto di rivolgerci direttamente al Direttore Generale di Poste Italiane con la lettera qui di seguito riportata.

Confidiamo, questa volta, in una risposta; se non altro, per dare le necessarie assicurazioni alle imprese associate che usufruiscono del servizio.

In caso contrario abbiamo nuove proposte da sottoporre all’attenzione dei soci… Ovviamente, non più con Poste Italiane ma con imprese private. 

Egregio Sig. Direttore

In data 18 aprile 2002 la nostra Associazione sottoscrisse con Poste Italiane un protocollo d’intesa con il quale le aziende iscritte alla ANEILVE, titolari di concessione comunale, possono stipulare convenzioni con Poste alle condizioni previste nel protocollo stesso.

Il protocollo, che scadeva il 18 aprile 2003, è stato tacitamente rinnovato non essendo pervenuta alcuna comunicazione di risposta alla nostra formale domanda di rinnovo espressa con la nostra lettera del 13 marzo 2003.

Stando a quel che ci risulta, i contratti sono stati regolarmente sottoscritti o rinnovati presso i diversi uffici territoriali anche nell’anno in corso. Peraltro, non è stato possibile fino ad oggi formalizzare gli atti aggiornando, se necessario, le relative clausole. E ciò, malgrado i nostri ripetuti contatti, intrattenuti anche in via informale, con uffici di codesta spettabile Società.

Dovendo fornire informazioni alle aziende nostre associate, preghiamo di voler cortesemente dare disposizioni per la formale regolarizzazione della convenzione in atto.

La ringraziamo anticipatamente e porgiamo distinti saluti. 


IL PRESIDENTE
(Dott. Giampiero Menestò)



L’ILLUMINAZIONE VOTIVA E’ SEMPRE CLASSIFICABILE TRA I SERVIZI?

L’interrogativo si è posto in passato e si pone a maggior ragione oggi a seguito dei recenti provvedimenti di legge in materia di servizi pubblici. L’ultima chicca è rappresentata dal DL 369 del 30.09.2003 che, all’art. 14 ( comma 15 bis), recita testualmente:

“ Nel caso…… omissis….. le concessioni rilasciate con procedure diverse dell’evidenza pubblica cessano comunque entro e non oltre la data del 31 dicembre 2006, senza necessità di apposita deliberazione dell’ente affidante”.

Noi, ormai da qualche tempo, andiamo sostenendo che l’illuminazione votiva ha per oggetto, per sua natura, una prestazione mista di lavoro e servizio che si caratterizza in relazione alla prevalenza dell’una o dell’altra attività.

Il problema è stato sollevato nelle sedi opportune e già appaiono le prime pubblicazioni che affrontano il problema dal punto di visto sostanziale e giuridico amministrativo.

Un primo articolo, pubblicato dal Dott. L.Bellagamba sulla rivista “Appalti & Contratti”, ha per tema:

“ L’illuminazione votiva e la qualificabilità della concessione come di lavori pubblici: analisi di una fattispecie reale. Elementi oggettivi per la naturale configurabilità della concessione come di lavori”.

Il Bellagamba sviluppa una interessante ricerca giurisprudenziale per giungere a conclusioni che supportano la tesi che, da qualche tempo, noi andiamo sostenendo.

Ovviamente, non possiamo qui riprodurre l’intero articolo.

 Basti solo riportare alcuni passi essenziali delle conclusioni a cui il Bellagamba perviene in materia di confrontabilità con altri servizi pubblici.

“Vi è una sostanziale differenza”, sostiene il Bellagamba, “con le prestazioni inerenti ai servizi pubblici di distribuzione di gas metano ovvero di acqua potabile,. Gli impianti generali di questi ultimi, proprio per intrinseca caratteristica, nel periodo gestionale concesso non subiscono quasi mai interventi straordinari di rilievo.

Al contrario, l’impianto di illuminazione votiva elettrica sopporta, per struttura e contingenza del luogo dove insiste, continue manomissioni e rotture delle linee principali.. Nel corso della gestione il concessionario è continuamente necessitato a porre in essere lavori di rifacimento completo dell’impianto,( ovvero di sue larghe porzioni. 

Tali lavori sono originati da massicce esumazioni, da tumulazioni, dal riposizionamento dei viali, ovvero da altre cause legate a determinazione del soggetto concedente. Non si tratta, dunque, della semplice sostituzione della lampadina bruciata o del portalampada usurato.

Come ciascuno può rilevare la tesi sostenuta è più che convincente”
 Sappiamo che l’argomento, per l’interessamento e l’azione, dei responsabili dell’ANEILVE, è oggetto di ulteriori approfondimenti e costituirà uno dei capitoli di un volume di imminente uscita su “ L’affidamento di forniture e servizi dopo la finanziaria 2004”edito da Maggioli.

Sull’argomento che a noi interessa la tesi sostenuta è che “solo eventualmente l’illuminazione votiva costituisce concessione di servizio pubblico”.L’ANEILVE sta fornendo il suo supporto di esperienza per l’attività di ricerca ed analisi che la rivista, tramite il dott. Bellagamba, sta sviluppando.

Riteniamo che l’intera categoria debba sentirsi ampiamente tutelata e riconoscere il ruolo di guida che l’Associazione svolge nell’interesse generale delle imprese tutte del settore.

Per ciò stesso andrebbe anche responsabilmente valutata da ciascun operatore l’essenzialità e la convenienza di fornire il proprio contributo ed il supporto anche economico all’azione che l’ANEILVE sta sviluppando..

Un apposito convegno, come indicato in altra parte del notiziario, si terrà a Roma il 28 maggio prossimo nel corso del quale sarà possibile, oltre che ascoltare direttamente la relazione del Dott. Bellagamba, acquisire l’intera documentazione che sarà messa a disposizione degli intervenuti. 

L’ILLUMINAZIONE VOTIVA È INQUADRABILE FRA I “GLOBAL sERVICES”?
L’inquadramento, spesso ricorrente presso le Amministrazioni locali, della illuminazione votiva fra i servizi pubblici a domanda individuale, comporta conseguenze non certo positive per la categoria in tutti i casi in cui l’attività viene affidata dai Comuni in via diretta a società incaricate dell’espletamento della globalità dei servizi comunali. Viene sottratta in tali casi alle imprese del settore la possibilità di concorrere all’affidamento del servizio stesso.
In altra parte del notiziario riferiamo sulle azioni in corso per la dimostrazione che l’attività della illuminazione elettrica votiva non è sempre classificabile fra i servizi.

La circostanza non trascurabile dell’inquadramento di tale attività fra i contratti misti di lavori e servizi costituisce argomento fondamentale da contrapporre a quei comuni che ritengono, spesso con superficialità, di includere l'illuminazione votiva fra le attività affidabili ad imprese, spesso a capitale prevalente comunale, che svolgono una pluralità di servizi e che, proprio perché abilitate dal loro scopo sociale a svolgere solo ed esclusivamente servizi, non possono assumere, proprio perché glielo vieta il loro scopo sociale, l’onere di realizzare e manutenere impianti e, nel nostro caso, impianti elettrici.

Innanzi tutto va sostenuto che l’attività, oggetto della concessione, rientra fra quelle che si sostanziano in prestazioni di lavoro e che quindi vanno compresi fra quelli vincolati a particolari requisiti che il soggetto deve possedere per l’affidamento stesso.

Vi è poi (bisogna dirlo) una certa noncuranza degli esercenti sulla non contrastata legittimità del bando di gara. Bando che si  basa molto spesso sulle norme della legge 157/95, che contrasta con la tipologia del negozio giuridico riferito alla concessione in argomento. Infatti, la legge 157/95 disciplina gli appalti di servizi pubblici a titolo oneroso, cioè quando l’amministrazione appaltatrice interviene con i propri mezzi di bilancio a soddisfare l’onere spettante all’appaltatore conseguendo con ciò l’assunzione dell’alea nella sua interezza.

Per converso, nella maggior parte dei casi, il concessionario consegue la propria controprestazione dai canoni annui versati dagli utenti, assumendosi tutta l’alea relativa al rischio d’impresa.

Va poi rilevato che spesso nelle norme del bando di gara non viene quantificata in percentuale la quantità dei lavori rispetto al valore economico del servizio. Elemento, questo, sufficiente a determinare la bocciatura del ricorso alla legge 157/95.




ASSEMBLEA - CONVEGNO


L’Assemblea dell’ANEILVE si terrà, quest’anno, il giorno 29 maggio 2004 presso la sede della CONFARTIGIANATO in Roma, via  San Giovanni in Laterano, 157.


Come di consueto, in tale occasione, avrà luogo il convegno aperto a tutti gli esercenti.


Il Convegno ha per tema:


“ L’illuminazione votiva ed il suo inquadramento fra i lavori pubblici. Elementi oggettivi per la naturale configurabilità della concessione come di lavori pubblici”


Relatore: Dott. Lino Bellagamba.


Il Dott. Bellagamba, noto consulente e docente in appalti pubblici, dirige e collabora con la rivista APPALTI e CONTRATTI ed è autore di alcuni articoli, riguardanti  l’argomento recentemente pubblicati sulla rivista.


Il Convegno avrà inizio alle ore 9,30 e termine alle ore 12,00. Seguirà l’Assemblea riservata ai soli soci.


La partecipazione al Convegno è gratuita per le aziende associate.


Le imprese non associate saranno ammesse previa presentazione di  apposita scheda di partecipazione da inviare alla sede centrale dell’ANEILVE, in via San Giovanni in Laterano, 152.





ABBIAMO AGGIORNATO IL NOSTRO SITO: � HYPERLINK "http://www.aneilve.com" ��www.aneilve.com�


collegandovi al sito web dell’ANEILVE potrete avere, in tempo reale, tutte le informazioni di cui avete bisogno: Notizie utili, appuntamenti, servizi vari, nonché, il collegamento al sistema Confartigianato.








Pubblichiamo volentieri la nota della nostra Vice Presidente che, nei suoi contenuti, testimonia la passione e l’impegno profuso dai dirigenti dell’Associazione.


Un particolare ringraziamento va anche al Sig. De Carli, non citato nella lettera, il quale sta dando grande impulso al rilancio organizzativo ed operativo della ANEILVE.


Cari soci,


E' da molti anni che in Associazione si è tentato, senza giungere a risultati concreti, di dare una vera identità al nostro settore.


Chi siamo?


Quali leggi regolano il nostro lavoro, i nostri diritti e perché no, i nostri doveri?


Come vi sarete già accorti, da tempo in associazione ferve parecchia attività e fermento. L'ANEILVE è l'unica associazione nazionale che può rappresentarci davanti a tutte le istituzioni; Essa, però, per raggiungere i suoi scopi deve essere non solo preparata sul piano giuridico ma sostenuta con la partecipazione di tutti alla sua vita associativa.


In questa atmosfera di rinnovamento, per dare le risposte alle domande che ci hanno sempre arrovellato, è venuto in nostro aiuto un socio collaboratore che, grazie alla sua grande disponibilità, sta aiutando parecchio molti di noi.


Pensate che, grazie ai suoi consigli, alcuni soci sono riusciti a prorogare contratti oltre per periodi che, in alcuni casi, vanno oltre l’anno 2030.


Con questi traguardi il futuro appare sicuramente più roseo.


Questo nostro socio era in contatto diretto col dott. Bellagamba noto consulente e docente in appalti pubblici che scrive testi di competenza per l'affidamento di forniture e servizi, e tiene seminari su questi argomenti, per gli enti pubblici.


Da questi contatti è nata una collaborazione per l'approfondimento dei nostri problemi e da qui a qualche settimana uscirà una pubblicazione specifica sulla natura giuridica della concessione dell’attività connessa con le lampade votive.


Questo consulente sarà a Roma il 29 maggio prossimo  al convegno annuale dell'Associazione.


Va da sè che vi aspettiamo numerosi.


Vi sarete accorti che senza una vera direttiva in campo legislativo il nostro lavoro è destinato a ridursi a…..un lumicino.


Mara Manfredi 
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